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28 Aprile 2020

di Redazione

L’AQUILA – Tre diverse forme di aiuti, per un totale di 19 milioni di euro, sono previste dalla
Regione Abruzzo per sostenere concretamente i comparti del turismo, del commercio e
dell’istruzione per contrastare gli effetti della grave crisi economica derivante dall’emergenza
Covid-19, attraverso un progetto di legge regionale già depositato e illustrato stamane alla
stampa, nella sede regionale dell’Aquila, dal primo firmatario, il consigliere Sabrina
Bocchino (Lega).

“Con questa legge diamo le prime misure di sostegno urgenti a favore di alcuni settori
produttivi della nostra regione che urgono una immediata disponibilità economica per
preservare la continuità della propria attività, a prescindere dalle condizioni di solvibilità delle
stesse al momento dell’emergenza – ha detto la Bocchino -. In questa legge, abbiamo
previsto anche interventi a sostegno dell’istruzione e degli studenti fuori sede. In buona
sostanza, la Regione, attraverso le strutture della Giunta regionale competenti in materia di
turismo e sviluppo economico, concede alle micro imprese operanti sul territorio abruzzese,
aiuti sotto forma di sovvenzione diretta a fondo perduto, e aiuti sotto forma di indennizzi”.
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“Nel primo caso – ha spiegato la Bocchino – la sovvenzione riguarda la copertura delle spese
di funzionamento della propria attività a decorrere dal 19 marzo e per il trimestre successivo,
per le quali l’impresa dimostri mediante dichiarazione resa con autocertificazione, la propria
grave carenza di liquidità, derivante dallo squilibrio fra le entrate e le uscite, entro il limite
massimo in valore assoluto di 2.000,00 euro”.

“Nel secondo caso, invece, gli aiuti sono sotto forma di indennizzi per la ricostruzione dei
flussi liquidità interrotti a causa dei mancati ricavi dichiarati dall’impresa mediante
autocertificazione, a decorrere dal 19 marzo e per il trimestre successivo, per una intensità
massima fino al 100% dei mancati ricavi, rilevati rispetto ai dati dell’anno 2019, dovuti alla
sospensione temporanea, sia totale che parziale, dell’attività, entro il limite massimo in
valore assoluto di 10.000,00 euro”.

Questa proposta di legge, che verrà discussa in Commissione per approdare al voto dell’Aula
nel primo Consiglio regionale utile, prevede che gli aiuti individuali, a fondo perduto, siano
cumulabili con altri aiuti ricevuti dalla stessa impresa. Insomma, chi ha avuto i 600 euro
dall’Inps, può attingere anche a queste forme di contribuzioni.

“L’articolo 3 – riprende il consigliere della Lega – si occupa concretamente di dare un
sostegno ad associazioni ed enti che operano nel settore della pubblica Istruzione,
limitatamente ai servizi di asilo nido ed educativi per l’infanzia. Verrà corrisposto, attraverso
le strutture della Giunta regionale competenti in materia di Istruzione e politiche sociali, a
ciascun operatore che ne farà richiesta, un contributo massimo fino a 2.000,00 euro per le
spese sostenute nel periodo di marzo, aprile e maggio 2020 oggetto di sospensione delle
attività in esecuzione dei provvedimenti governativi relativi all’emergenza sanitaria”.

“Per gli studenti, infine, la Regione, per le medesime finalità a sostegno dell’istruzione
superiore, contribuisce alle spese sostenute dagli studenti abruzzesi fuori sede che abbiano
dovuto comunque pagare i canoni di locazione, anche in termini di coabitazione, per il
periodo marzo, aprile e maggio 20920, attraverso l’erogazione di un contributo massimo in
500,00 euro ciascuno. È questo il contenuto di questa proposta di legge – conclude Sabrina
Bocchino – che mi auguro verrà condivisa da tutti, perché si tratta di dare risposte certe e
concrete a chi ha dovuto sospendere la propria attività a causa dell’emergenza sanitaria.
Anzi, sono certa che con l’impegno di tutti, saremo in grado di aumentare di molto la somma
di 19 milioni già individuata nella riprogrammazione dei fondi relativi al Por-Fse Abruzzo
2014-2020. Sarebbe una risposta che gli abruzzesi attendono dalla politica”.

Sarà la Giunta regionale, entro 7 giorni dall’entrata in vigore della legge, a disporre termini e
modalità di presentazione delle domande e di erogazione dei contributi previsti per le
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seguenti categorie: Servizi di alloggio, alberghi e alloggi simili, alloggi per vacanze e altre
strutture per brevi soggiorni, aree di campeggio ed aree attrezzate per camper e roulotte,
attività di servizi alla ristorazione, ristoranti e attività di ristorazione mobile, altri servizi di
ristorazione, somministrazione di bevande, commercio al dettaglio, escluso quello di
autoveicoli e di motocicli, noleggio e leasing articoli sportivi e per il tempo libero, attività
delle agenzie di viaggio, attività dei tour operator, altri servizi di prenotazione e attività
connesse, parrucchieri e altri trattamenti di bellezze, palestre, servizi di asili nido, assistenza
diurna per minori disabili e istruzione prescolastica. La concessione dei contributi avverrà a
sportello, ovvero per ordine di presentazione delle domande.

Alla presentazione del progetto di legge hanno preso parte il segretario regionale Lega Luigi
D’eramo, il vice presidente del Consiglio regionale Roberto Santangelo e il capogruppo
della Lega in Regione Abruzzo Pietro Quaresimale.

“Le micro imprese attive in diversi settori del turismo, del commercio o di servizi alla persona
operanti nella Regione Abruzzo non possono più attendere i tempi del Governo nazionale
secondo il quale queste attività potranno riaprire a giugno quando ormai la situazione a
seguito dello shock economico sarà definitivamente compromessa”, ha commentato
Santangelo, “pertanto, con il progetto di legge regionale presentato, frutto del lavoro a più
mani dei alcuni consiglieri regionali, abbiamo voluto dare un sostegno economico a fondo
perduto a queste attività obbligate alla chiusura o alla sospensione per le misure restrittive
derivanti dall’emergenza sanitaria in atto”.

“Le tipologie di aiuto, contemplate in questo progetto di legge, fanno riferimento ad una
logica integrata che tiene conto dell’esigenza di liquidità immediata, della copertura delle
spese di funzionamento, di una spinta al rilancio a favore di piccoli investimenti utili alla
ripresa dell’attività nonché di un indennizzo per garantire la liquidità venuta a mancare a
causa dell’assenza di ricavi e fatturato”, ha proseguito.

“Nello specifico sono previsti aiuti ulteriori, che si aggiungono ad altri strumenti come ad
esempio il de minimis, alle micro imprese dei servizi legati al turismo: alberghi, alloggi per
vacanze, aree di campeggio, per camper, ristorazione. Aiuti anche per il commercio al
dettaglio, escluso quello di autoveicoli e di motocicli, per le agenzie di viaggio, tour operator,
palestre, parrucchieri e per servizi alla bellezza. Per queste imprese abbiamo disposto una
sovvenzione diretta a fondo perduto, per la copertura delle normali spese di funzionamento a
decorrere dal 19 marzo 2020 e per il trimestre successivo, derivante dallo squilibrio fra le
entrate e le uscite, entro il limite massimo di 2.000 euro (bollette e affitti). Così come
indennizzi per la ricostruzione dei flussi di liquidità interrotti a causa dei mancati ricavi
dimostrabili, previa stima dell’impresa e successiva perizia di esperto indipendente in fase di
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rendicontazione, a decorrere dal 19 marzo 2020 e per il trimestre successivo, fino al 100%
dei mancati ricavi, rilevati rispetto ai dati dell’anno 2019, dovute dalla sospensione
temporanea, sia totale che parziale, dell’attività, entro il limite massimo di 10.000 euro”.

 

 


